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di Giacomina Pellizzari

«Anche la Regione faccia la sua
parte per ridurre il sottofinan-
ziamento del nostro Ateneo».
All’indomani dei dati sull’asse-
gnazione del Fondo ordinario
di finanziamento (Ffo) che
confermano il cronico sottofi-
nanziamento dell’ateneo friu-
lano (28 milioni di euro in tre
anni), il consigliere regionale e
coordinatore cittadino del Pdl,
Massimo Blasoni lancia l’ap-
pello: «Il consiglio regionale,
nel 2011, ha approvato una
norma che rivede il modello di
finanziamento del sistema uni-
versitario regionale, anche alla
luce del cronico squilibrio esi-
stente in forza dei trasferimen-
ti statali, ma la norma ancora
non può essere applicata per-
ché manca il regolamento at-
tuativo. Questo ritardo è dovu-
to in parte alla mancata appro-
vazione da parte del ministero
dell’Istruzione dei criteri, a cui
il regolamento regionale do-
vrebbe conformarsi, per giudi-
care la “virtuosità” degli ate-
nei». Detta in altri termini: lo
strumento per ridurre lo squili-
brio c’è, ma non può ancora
essere utilizzato.

«Credo - insiste Blasoni - sia
necessario che la Regione agi-
sca e ponga in parte rimedio al
sottofinanziamento della no-
stra università. Così come in
Sanità si è proceduto con un
fondo di perequazione per il fi-
nanziamento a ospedali e
aziende sanitarie, così qui si
potrebbe iniziare da subito im-
maginando meccanismi in
grado di garantire più risorse
all’ateneo di Udine sulla base
del suo cronico sottofinanzia-
mento». Secondo Blasoni, in-
fatti, «sia a livello nazionale
che regionale non si tiene con-
to del fatto che i criteri di finan-
ziamento sono stati pensati in
un tempo ormai superato. La
nostra università è cresciuta,
sia per numero di studenti (da
9 a 17mila), sia per qualità di ri-
sultati ottenuti nella didattica
e nella ricerca».

L’obiettivo di Blasoni, in-
somma, è quello di introdurre

in Regione l’assegnazione di al-
meno una quota dei fondi sul-
la base dei risultati ottenuti.
Quel meccanismo che, come
fa notare il senatore Mario Pit-
toni (Ln), «ha consentito di az-
zerare i tagli statali alle univer-
sità di Udine e di Trieste. E
questa - continua l’onorevole
leghista - è una grossa soddi-
sfazione». Per quanto riguarda
il sottofinanziamento, invece,

Pittoni, in veste di componen-
te della commissione Istruzio-
ne, è sicuro che «Udine si po-
trà liberare solo quando la ri-
forma del sistema sarà a regi-
me». «Con la nuova legge –
spiega il parlamentare - abbia-
mo registrato l’aumento della
percentuale dei fondi assegna-
ti sulla base della qualità della
didattica e della ricerca, il recu-
pero di parte del sottofinanzia-

mento che colpisce soprattut-
to le università del settentrio-
ne, l’introduzione del costo
standard unitario di formazio-
ne per studente in corso e la re-
visione del numero chiuso del-
le facoltà di Medicina e chirur-
gia sulla base delle esigenze
delle regioni». Ma il vero
“salvagente” per Udine e Trie-
ste è «l’aumento annuo del
fondo di merito tra lo 0,5 e il

2% del Fondo ordinario.
Dall’1% delle risorse assegnate
per merito, siamo arrivati al
13% e nel giro di alcuni anni
puntiamo a raggiungere alme-
no un terzo dei fondi assegnati
su criteri di qualità» conclude
Pittoni convinto che, una volta
a regime, questo sistema con-
sentirà alle università di riceve-
re fondi in più, indipendente-
mente dai tagli».

Università, la Regione aiuti Udine
Appello di Blasoni per recuperare i 28 milioni mancanti. Pittoni: con la riforma meno tagli

La firma del Patto per l’università a palazzo Belgrado in un’immagine d’archivio. Da sinistra: Fontanini, l’allora arcivescovo Brollo, Compagno e Honsell
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